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Rave party, droghe e polizia morale all'italiana
 di Pym

 Contro i rave party clandestini arriva la polizia morale all'italiana. Saranno monitorati siti
Internet e messaggini sui cellulari per individuare e scoraggiare i ritrovi "clandestini". Ovviamente è inutile spiegare
ai promotori di questa iniziativa stile Teheran che, se volessero evitare i malori e decessi per overdose, basterebbe
mettere a disposizione operatori sanitari per informare i partecipanti sui rischi da consumo di droghe, controllare le
sostanze che circolano in quei raduni e assistere immediatamente chi si sente male. Se invece di reprimere, si
garantisse la possibiltà di svolgere il rave party in sicurezza senza il timore di finire in carcere, probabilmente
nessuno sentirebbe il bisogno di organizzarli e parteciparvi in clandestinità. Sinceramente, se le mie figlie finissero
a un rave, preferirei di gran lunga che lo facessero sotto gli occhi vigili di medici, piuttosto che nella clandestinità
tipica e inestirpabile del regime proibizionista sulle droghe.
Di seguito la notizia riportata sul sito DrogheNews a proposito del progetto "Rave Party Prevention":

Il Dipartimento Politiche Antidroga ha realizzato il progetto “Rave Party Prevention”, in collaborazione con la
Polizia delle Comunicazioni, il Sistema di Nazionale di Allerta Precoce e la Direzione Centrale per i Servizi
Antidroga (DCSA) del Ministero dell’Interno, con l’obiettivo di individuare tempestivamente questi raduni,
soprattutto quelli clandestini che si svolgono nel nostro Paese. Particolari controlli saranno svolti sulle
comunicazioni relative ai luoghi, agli orari e alle modalità di svolgimento degli eventi che avvengono via web o
tramite sms e mms. Per questo, è stata interessata la Polizia delle Comunicazioni che, una volta venuta a
conoscenza del rave imminente, ne darà comunicazione alle autorità territoriali e alle Forze dell’Ordine
competenti. Queste ultime interverranno presso gli organizzatori che, qualora non siano disposti a rispettare le
norme di sicurezza e le legge vigenti, saranno messi in condizioni di non poter realizzare l’evento. Nel caso in cui,
invece, non sia possibile impedire lo svolgimento del rave, le autorità si attiveranno per prevenire il rischio di
overdose e, al termine, procederanno al sequestro delle attrezzature e all’individuazione dei responsabili,
procedendo nei loro confronti secondo quanto previsto dalla legge. Un ulteriore obiettivo che il DPA si propone di
raggiungere attraverso questo progetto è quello di studiare proposte per una nuova regolamentazione di tali eventi.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

/info/pymoretti.php
http://www.tcpdf.org

